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TERZA GIORNATA DEL CAMPIONATO: SOLO IL NAPOLI VINCE IN TRASFERTA 

HILAN SOLITARIO CON 4 
Sugli scudi 
Napoli e Catania 

«Guerra ai punteggi pieni», 
scr iverà sabato il nostro VA-
locei nel presentare la terza 
giornata del massimo campio­
nato di calcio. Bene, ora ai può 
dire che i punteggi pieni han­
no perso la guerra. Una sola 
delle sei squadic che erano 
apparigliate a quota 4 alle 
1J,".0 di ieri pomeriggio, si è 
trovata a quota ti al le 17,15. 
Questa squadra è il Milan: «1 
quale ha incassato, è vero, il 
primo goal della stagione, ma 
con la tripletta infilata alla 
malcapitata Atalanta ha por­
tato a 10 l'invidiabile cifra del­
le reti segnate dal suo attacco 
n all'idrogeno ». 

Da questo momento , la clas­
sifica assume una iisionoinia 
classica: una squadra è in fu­
ga, le altre organizzano l'inse­
guimento . Da oggi, quel cam­
pionario internazionale che è 
la compagine rossonera, è la 
squadra da battere. Ci r ius i i -
rà domenica prossima, sul pro­
prio campo, la matricola Ca­
tania? Kcco. fin d'ora, l'inter­
rogativo più appassionante di 
questa settimana 

La ter*a giornata ha segna­
to il tracollo del fattore cam­
po, che era uscito quasi trion­
fatore della seconda. Soltanto 
quattro, delle nove squadre 
ospitanti, hanno conquistalo i 
due punti; alti e quattro hanno 
pareggiato: una, il Bologna, ha 
perso. Quello di Bologna i-
ìrnza dubbio il risultato più 
clamoroso della giornata, sia 
perché i rossoblu avevano 
avuto un ottimo inizio di cam­
pionato e nulla lasciava preva­
gire una loro « débàcle ». sia 
•soprattutto per il sensazionale 
colpo realizzato dal Napoli . 
Vitali e Jcppsnu hanno fatto 
cose da pazzi, e O«;RÌ l'undici 
di Mon/egl io appare addirit­
tura il megl io piazzato nel 
quartetto delle niù dirette in-
seguitricl del Milan. 

Juventus e l u t e i , infatti, 
hanno dato quasi una delusio­
ne ai loro ambiziosi sosteni­
tori, tornando con un sol pun­
to dalle trasferte non « impos­
sibili >. di Novara e di Torino: 
migl iore, piuttosto, la presta­
zione della Roma, rientrata 
imbattuta da un campo ostico 
come quel lo di Busto. Nel le po­
sizioni di testa, oltre a quel le 
ritate, ti oviamo ancora la Fio­
rentina, U l t ima della rabbiosa 
volontà di riscossa delta Lazio, 
p la tenace Triestina, v i t torio­
sa su una Sampdoi ia che non 
sta mantenendo le promesse 
fatte all'inizio del torneo. 

K ven iamo all 'altro r i sul tato 
clamoroso e inatteso di que­
sta domenica, quel lo di Cata­
nia . Un'altra squadra meridio­
nale sugli scudi! Che gli etnei 
a\-rebboro vinto e i a , si, nel le 
previsioni. Ma che riuscissero 
a battere una squadra t ut l'al­
tro che disprezzabile come la 
Udinese con un punteggio da 
« cappotto ». con quel ó a 0 re­
so celebre dalla tradizionale 
vignetta del . Tifone ». beh, 
questo proprio non se l'aspet­
tava nessuno. Tre goal ha 
segnato il risorto Ghiandi: ed 
è con gioia sinrera che salu­
t iamo la riapparizione di que­
sto valoroso centroavanti al la 
riballa del foot-ball nazionale; 
mentre con altrettanta s ince­
rità augui ianio al Catania le 
migliori fortune nel seguito di 
questo suo primo torneo in 
serie A. Non appena tornati 

- fra le mura amiche, dopo le 
due infernali trasferte di 
apertura, i catanest hanno fat­
to vedere chi sono Se insiste­
ranno (e domenica r icevono 
il Milan!! if campionato non 
avrà che da guadagnai ci. Na­
turalmente. chi ha fatto le sne-
se di questo « exploit - è l'Udi­
nese . che si trova o e e i — sola 
sola — a zero punti e con ben 
10 goal sul groppone. Situa­
zione certo non invidiabile Ma 
s iamo appena al principio. 

In conclusione, il previsto 
M'ossone alla classifica c'è sta­
to, le emozioni non sono man-
rate. si sono avuti i primi sci­
voloni o ì primi tentennamen­
ti del le squadre di grido, si 
««no avuti i primi sintomi di 
risvegl i» di squadre che finora 
avevano sonnecchiato. Il cam­
pionato sì presenta sotto il s e ­
gno d'un discreto equil ibrio: a 
m e n o che il Milan non inten­
da —squilibrarlo prima del 
tempo. Speriamo di no . 

CARLO GIORNI 

IERI ALL' OLIMPICO PRIMA VITTORIA DEI BIANC0AZZURR1 ROMANI 

Con una generosa limolila la 
supera la pugnare Fiorentina ( 

Lazio 
2-M 

Chiuso il primo tempo in svantaggio i laziali sotto la spinta di Parola passano alla 
controffensiva e segnano con Burini (rigore) e Fontanesi- Una ridda di polemiche 

ALLE CALCAGNA 
A COLLOQUIO COI PROTAGONISTI 01 LAZIO-FIORENTINA 

Era valido o no 
il goal annullalo? 

LAZIO: De Lazio; Antona/.zi, 
Giovanuini, Sentimenti V; Filili, 
l'arola; Burini, Vivolo, liredesen, 
J. Ildiiseu, I'oiitauesl. 

FIOUKNITNA: Costagli.>la; .Ma-
filini, llusi'tta. Cenato; Urzan, 
Segato; ."Mariani. Gren, Virgili. Vi­
dal, Bizzarri. 

Arbitro: Bernardi di Bologna. 
lieti: nel primo tempo al 15' VI-

dal; nella ripresa al 20' Burini (L.) 
su rigore e al 23' Fontanesi (L.). 

Spettatori: oltre sessantamila. 
Note: terreno buono, giornata di 

sole. Lievi incidenti a J- liansen 
e Virgili. 

Una p<ii!ita polemici e un 
risultato polemico: ha vinto 
la Lazio (2-1), ma la Fio­
rentina onestamente merita­
vi» qualcosa di più di una 
aconfilla; forse un pareggio 
non avrebbe guastato. Come 
si vede anche il commen­
to non può rifuggire dalla 
polemica, anche il commen­
to è costretto a perdersi nei 

meandri dei « se •» e dei -<ma >; 
un p././.ico di accademia! 

I punii contrastanti sono 
divei.s: ma limitiamoci a r i ­
portine il più clamoroso, 
quello su cui verte la polemi­
ca p.u viva e su cui più si 
arrabbattano i partigiani del­
le due schiere. Alludiamo al 
noal realizzato al 44* della r i ­
presa dalla Fiorentina e an­
nullato dall 'arbitro Bernardi. 

Era valido o no? I viola 
dicono no. i laziali, natural­
mente. replicano affermativa­
mente. Esaminiamo con se­
renità questo episodio attor­
no al quale ruotano tutte le 
discussioni sul risultato fina­
le: >u lancio di Segato Biz­
zarri, spostato sulla destra 
raccoglie il pallone dal limi­
te e centra indietro a Vidal, 
ma un attimo prima che il 
mezzo-sinistro gigliato sca­
raventi al volo in rete, Ber­
nardi fischia un fallo di fon­
do inesistente; del resto lo 
stesso segnaline, consultato da 
Cervato e compagni, confer­
merà poi che la palla era 
perfettamente in gioco. 

Stabilito questo le conse­
guenze sono naturali: errore 
g;ave dell'arbitro nella va­
lutazione del fallo (era a tre 
quart . d: campo e non po­
teva giudicare bene Bernar­
di). ma annullamento rego­
lare delia rete perchè rea­
lizzata a gioco fermo, cioè do­
po il fischio dell'arbitro. Ai 
viola, dunque non resta che 
imprecare contro il primo er­
rore e contro la cattiva gior­
nata dell'arbitro bolognese-

Numerosi gli altri motivi 
di polemica: i ragazzi di Ber­
nardini. infatti, reclamano 
incora l'irregolarità della r e ­
te d: Fontanesi marcata in 
pos:z:one di fuori gioco (se­
condo loro), mentre i bianco-
azzurri reclamano la manca­
ta concessione di un paio di 
rigori nel primo tempo. Co­
me si vede, in tanto discu­

tei e, >u im solo punto sono 
tutti d'accordo: il pe»>imo ai 
oltraggio di Bernardi. E non 
hanno tutti ì tolti; mai ab­
biamo visto, infatti, un Ber­
nal di co>i impiec:>o. cosi di­
stratto. Decisamente, ti n a 
brutta prestazione, quella del 
bolognese. 

Ma veniamo alla pai ' i ta. 
E' stato un incontro medio­
cre ha alternato sprazzi di 
buon football a periodi di un 
g r i g i o r e sconcertante. Co­
munque, se ha deluso per 
tecnica, si è '. i.icattato dal 
punto d; vista emotivo e 
drammatico; la ripresa, spe­
cialmente, è stata tutta un 
susseguirsi di colpi di scena, 
in una atmosfera te.va ed 
elettrica. 

Due fasi distinte ha avu­
to l'incontro; nel primo tem­
po è stata la Fiorentina a 
dettare legge: sicura in dife­
sa, padrona della metà cam­
po, si è snodata veloce e si­
cura all'attacco con una tran­
quillità e una spigliatezza che 
denotavano la sua b u o n a 
preparazione e la sua vitali­
tà tecnica e agonistica. 

Purtroppo. : viola non sono 
riusciti a concretizzare effi­
cacemente questa loro supe­
riorità per l'indecisione e la 
ingenuità d e g l i attaccanti 
(Virgili .-opnittutuO che han­
no fallito più di una buona 
occasione. Hanno segnato uni 
goal, ma più che all'abilità! 
degli attaccanti, la rete è daj 
imputarsi ad un errore di De' 
Fazio. 

Nella npiesa. mentre G:en 
e Vidal — i eluo interni vio­
la — cedevano man mano al­
la distanza, sotto il peso del­
la fatica è venuta fuori i.i 
Lazio, una Lazio che non 
^ conosceva in questa sta­
gione. La squadra, ad un 
tratto, ha gettato in un can­
to l'arte dolce e bella a ve­
dersi del ricamo e del narci­
sismo. si e rimboccata le ma­
niche e ha lottato con il cuo­
re in gola per il risultato. 
Anche i più abulici e freddi 
si sono riscaldati al fuoco del­
l'entusiasmo sotto la spinta 
generosa di Parola, di Anto-
nazzi e Sentimenti V. 

Allora son venuti i .-ioal e 
la vittoria, ma il successo — 
stentato e di misura — fac­
cia riflettere e non entusia­
smi i tecnici bianco-azzur­
ri. La squadra è ancora lon­
tana dalla cadenza giusta. 
molti uomini sono sfasati, il 
collegamento tra i ìeparti è 
sottile: basta un nonnulla per 
mandarlo all'aria. Occorre 
ancora lavoro, molto lavoro. 

Nell'esaminare la Fioren­
tina non si può dimenticare 
una pregiudiziale importan­
te, cioè l'incompletezza della 
squadra. Bernardini, infatti, 
oltre a Chiappella e Gratton 
ha ieri dovuto fare a meno 
anche di Buzzin, in nero pe­
riodo di forma, e sostituir­
lo con il sud-americano Vi­
dal. un ragazzo generoso, nr» 
che non è una mezz'ala e non 
sa fare quel lavoro di spola 
— tipico di Gratton o di Buz­
zin — che serva per dar vi­
ta e vigoie al quintetto di 
punta viola. 

Gien, >enza id ' spaila •. è 
crollato ben presto e con lui 
e scemata, inaridendosi, l'ai -
monica funzionalità dell'inte­
ra squadra; se aggiungete la 
cattiva domenica di Virgili e 
le condizioni non perfette di 
Rosetta, il quadro sarà com­
pleto. Comunque, la Fioren­
tina c'è: fate rientrare Chiap­
pella e Gratton. datele del 
tempo e riavremo la bella 
compagine dello scorso anno. 

Ora la cronaca. Oltre ses­
santamila persone gremisco­
no gli spalti dell'Olimpico. 
quando le due squadre scen­
dono in campo. Motivi di di-
scu.-.-ione: la fa.-cia bianca di 
capitano al braccio di Vivolo 
e le maglie rosse con i risvol­
ti azzurri della Lazio. 

Il calcio d'inizio è per I 

viola, ma è la Lazio che >i 
fa viva per prima: Parola 
porge :n avanti a Brode-seri 
che taglia a Burini. Tiro 
pronto dell'ala in corsa, ma 
Costagliohi blocca con sicu­
rezza. Azioni d'assaggio e di 
studio con leggera prevalen­
za bianco-azzurra: al 7' Bre-
de>en, spostato stilla sinistra, 
tiia con violenza, ma Rosetta 
devia in corner di testa. Al 
10' forte raso terra di J. Han-
sen (su punizione) fermato 
dal portiere viola senza sfor­
zi e al 12' goal mangiato dal 
lungo John, che solo davan­
ti al portiere tocca male di 
testa un bel cross di Vivolo. 

A questo punto la Fioren­
tina si scuote: Orzan e Se­
gato facilitati anche d a l l a 
lentezza e da quella certa 
pigrizia che contraddistingue 
J. Han-en e Vivolo prendono 
possesso della metà campo 
e riforniscono palloni su pal­
loni agli avanti. 

Gli <• scattisti » dell'attacco 
fiorentino cominciano, di con­
seguenza. a piroettare in area 
laziale. Mariani. Virgili e 

Biz/ani spuntano d.i oj,-.i 
parte, sempre ledei, «ili ap­
puntamento con .! pallone 
Al 13', bell'assolo <ii Segato. 
che risolve di fotza una/io­
ne confusa e poi scende pal­
la al piede: a tre quarti d. 
campo < finta », poi lancia 
Virgili. Il ragazzo non si fa 
ripetere l'invito, ma viene at­
terrato da un difensore. 

Due minuti dopo, peio, ec­
co il goal. Duetto sulla de­
stra tra Virgili o Mariani. 
che fanno «> ballale Senti­
menti V, poi l'ala d e s t r a 
<stanga>> improvvisamente. Il 
tiro dall'alto in basso è for­
te, ma non difficile: De Fa­
zio si geita con troppa con­
fidenza, ferma, ma sbaglia 
la presa e la palla rotola in 
terra. Arriva Vidal in corsa 
e schiaccia in rete: 1-0. Si­
lenzio sugli spalti: in campo 
i •'• viola ;> fan festa attorno 
al sud-americano. 

Dopo un bel tuo di Gren 
e uno sbagliato di Vidal, la 
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uu'.winnt' l.i/i.ilr, Al -un ti.uu<>. Kusett.i 

Ci s( aspetterebbe una 
Utmos}era pm (tuttala negl'. 
spoqliatoi della Fiorentino 
visto coinè M non invase li 
o s e nel .secondo fcnipo I 
viola apparivano sicuri vin­
citori fino al fi."»' di movo e 
neppure dopo In refe d1 

Burini su rigore sembra­
vano battuti. Due ni muti 
dopo incassavano la secon­
da rete, e piuttosto male, 
perchè sì disunivano e mo­
strarono nervi a fior di 
pelle. 

Mu cippi*wt pochj minuti 
dopo il fischio di chiusura 
fili uomini di Bernardini 
/minio riacquistato la cal­
ma e parlano del risultato 
non scura distacco, molto 
tranquillamente. Ne discu­
tono. ecco tutto, senza ar-
rabbiarvisi molto. A con­
durre la discussióne è Cer­
vato. il quale afferma ca­
tegoricamente che. IH pei Un 
del secondo goal viola — 
riunii Unto da Bernardi al 
44' della ripresa — crei va­
lidissima. Per lui Birrari la 
aveva centrata regolarmen­
te, prima che uscisse sul 
fondo. « Io non ho giocato 
bene — aggiunge — ma 
non meritavamo affatto 
(piesta sconfitta ». Gli chie­
diamo « K Virnili? Sbaglia 

La Roma va ia vaataggio con on goal di Nyers 
ma sì lascia raggiungere dalla Pro Pania (1-1) 

Ancora da assestare il gioco del ((quadrilatero„ nonostante gli evidenti progressi - Bella 
prova della difesa giallorossa - Una nuova grande partita disputata da Albani 

!'KO IMTK1A: IboMi; G i l i -
liolrii, l'obsati. Donati; Settembri­
ni. Frasi; Toros, Pratesi, Ilofliin;, 
Oc-coni. IJenclli. 

ROMA: Albani; Hertui celli, 
Ciiuliatio. Ebani: Hurtnlrtto, Ven­
turi; Chiglia. Celio. Calli, Faii-
diilfim. Nyers. 

ARBITRO: Piemonte di Mon-
falrone. 

M\HC.VTORl: Nel primo trin­
ilo: al 14" Nyers; al 24 llotlins. 

SPETTATORI: 8 niila circa. 

(D?l nostro inviato speciale) 

B U S T O A R S I Z I O . A. — 
Q H P S I H partita, più brutta che 
bella, è finita alla pari. La 
Pro Patria può essere conten­
ta del punto acquisito oggi, se 
non altro perchè il suo alle­

natore. il signor Rossetto, hit, nella Pro Patria <• muiicatol dell'infelice prestazione odier-1 Sella ripresa il gioco peg-
la.te iato giocare i suoi ruguz-\uii efficace t'raion- m goni.\ un del viitmuranti tlclla lìo-\,/iora anche perche molti 
Zi senza imporre loro un] ma in compenso Ut 
qualsiasi accorgimento tatti­
co: insinuimi, uno dt (pici ri­
dicoli « ca tenacc i » che muro 
p i a c c i o n o ai napoleoni del 
nostro foot-ball. Forse, que­
sta Pro Patria, che sta lot­
tando giù fin d'ora per non 
retrocedere, se un giorno 
avrà la possibilità di schiera­
re in campo ù capace attac­
cante italo-argentino Gtar-
n : r o . ol fianca di una mezza 
ala intelligente come Cecco-
ni. porrà magari prendersi 
qualche soddisfazione contro 
gli squadroni metropolitani-
Oggi — ad ogni modo — 

w 

>i/ic«'/r« 
• htH-ci'rc/i/fifrt .. si e prodi­
gata dal pruno all'ultimo mi­
nuto Diri ino. ({iiindt. elle i 
suoi giocatori, anche (pielli 
meno m torniti (Toros, Set­
tembrini e Pratesi) hanno 
cercato di dare il loro meglio. 
Il migliore dei locai; è sem­
brato ri ipnrzante llofling, 
seguito da Cerconi e da. Frei­
si-. -La Roma meriterebbe nn 
lungo Ji.scor.so ma lo spur io 
manca. Ci limiteremo, quindi-
a diri- che questo squadrone 
fewirora .aitila carta) potrà re­
galare molta amarezza ai suoi 
tifosi se non ritroverà al più 
presto, con il suo quadrila­
tero (Bortoletto. Celio, Pan-
dolfnu r. Venturi) un autitre-
vo\e gioco a meta r a m p o «• 
.si- G a l l i , uni) dei tanti del 
niì~iro ealc.o. continuerà a 
sciupare tutte le fruttnosissi-
»"c /'«;'<' atte die t rompa,-;»." 
di Imcii, in particolare Ghig-
pia- gli fmniii spiovere MI Hai 
sua celebre testa La Roma 
rista qui a liusto è sembrata 
solca ufo ìt-aavrnirnfe im'r/Iio-
r<> deOn bruttissima Rr>ma\ 
osservata i.i giorni fa a JVo-J 
vara Fondentemente qualche\ 
progresso c"e stato C/orse m r - j 
rito del rientro di Ginlinno 
e di printlolfitnl: tuttavia, il' 
vascello a ia Ho rosso naviga. 
ancora con troppa fatica ed i. 
tecnici romanisti mai ria-: 
piaiigeraunn abbastanza un-en-o 

'at'eti accusano ut fatica. Ce 
-si'-ljicn poco da .s-criivrr. Diremo 

•Ha e della i-acie»na'i 
La / 'n i Patria ribatte 

luto con energia ed al 2'.\ soltanto che al A' Galli non sa ; 
s i m i l a r e in m o i o d e c e n t e 
una /ti)H//t».\-Miiin r imessa con 
le mani «".scaturii dalla destra 
da Ngers: che al 13' Cecconi 
scaglia un gran tiro di sini­
stro. che lambisce un palo 
della porta di Albani 

Quindi, al l'I'"- .-libane, con 
ni; guizzo da gatto, mette in 
corner una vallo deviata di 
lesta tia Fra^i. mentre un mi-

FriiM r i luc i l e in c a m p o unii 
palla che Hofiimi smista u 
Bench'i . /( (ifbltfruitff. Un 
lungo ventiduenne. -ìall'estre­
ma sinistra, con una im'r.n 
rovesciala, r iesce ad Impe­
gnare Albani II portiere 
q'mllorosso'. in maniera acro­
batica. respinge il paltone 
con il pw.fno. Pra te s i . l ibero . 
s» trova la palla fra i piedi a 
tre metri dalla porta. Srttt - j nitro dopo G i u l i a n o salva in 
Ora e/oa/. invece, il bln-eer-
rh.atii trova Ut maniera di 
sbagliarr iiro.^olana menti 
tiro. 

•• extremis- >• una decisa in­
cursione di Toros huttamlo iì 

il\ palloni- ri, nuovo ni eorner 
.Poi. ai J.Y. .m un altro cor-

Sei minuti dopo. Pra'csv |n,-r. battuto questo da Gh'm-
sciupu un'altra palla avuta du\qm. lìortoletto. da tre metri 
llofling- Quindi, la Romn MI-j , fa l la refe di n b n l d i . m o n c o 
comincia a larsi sotto con i n a tacile pallone A sua vol­
tili gioco Un,nrc ponto-to pa-ìfri El'ani. al 3H. tocca la palla 

| c <ii le mani nella sua area 
i' rigore e. per finire, al 44 , 

/ nf 45'. la Roma salva il' 
I 

li 

t 
3 

-» 

(AN. -MlMKKI I1EI.I \ - \ . 

( ili ia lidi: 6 irl i 
in ivv parliti* ! 

K K I I : Cbi . in i l i . 

R E T I : .Nor.l.ilil . \ i t . i l i . 
IIKTI: I l r o n i e . .Ir|>p>.i,-.i. 
*•"« hi . i ff inn. 
U L T I : l io i i . i lui L o r e n z i . 
l ' i v . t i r i l i . Tozr . in . I*r.iest. 
*nr. I tnthr . I l u r i n i . N%ers, 
>.«b.itcll.i-

*•/; gioco con"-

sempre tanti gol? .> C c r r a r o 
.sorride e risponde: « Spe-
r<a>na dì no'. ». 

Coitugliola è più polemi­
co: • F o u f a n c s i e r a so lo da-
vanti a ino nella fase della 
secondu rete laziale. John 
/ / ( insci! aveva sbagliato ti 
tira e Fontanesi si trovo 
la palla tra i piedi, in net­
tissimo fuori qioco. Non ab­
biamo protestato, noi, per­
che siamo una squadra 
educata. Poi t 'arbi tro ci fin 
annullata la rete del pa­
reggio... ». 

Magnin i afferma di non 
aver c o m m e s s o nessun fal­
lo in area: v Non capisco 
perchè il pubblico gridasse 
tanto su quel cross dì Fon­
tanesi, che io ho deviato in 
un angolo con il ginocchio 
destro IÌ. V i r g i l i sta in un 
nugo lo , t a c i t u r n o , n o n sem­
bra sì voglia far notare. 
" Ho sbagliato almeno tre 
reti fatte. Però ero sempre 
marcaiissimo: ho mandato 
la palla entro lo specchio 
della porta, ma troppo alto» 
Bizzar i liei racco l to l ' a l -
lungo di Segato, nel gran fi­
nale L'iota, e h a d a t o a V i ­
d a / . che sopraggiungeva in 
corsa: « Goal regolarissimo 
— dichiara — la p a l l a era 
d e n f r o di almeno mezzo 
metro. Il segnalìnee non ìia 
sventolato per il fallo di 
fondo ma ha i n d i c a t o i! 

j tvnrro c a m p o ; p e r lui era 
rete regolare. Non Iio s c u ­
rirò il fischio dell'arbitro 
prima che la palla fosse in 
rete <K S e g a t o : « Se nel pri­
mo tempo avessimo segnato 
tre reti nessuno avrebbe. 
potuto dire che avevamo 
rubato qualcosa ». B e r n a r ­
d in i . iiiL'ccc, d i p l o m a t i c o 
.sorridente tu p iegante ab i to 
grigio, a ehi 'gli chiede: 
•• Co>a nr dici?», risponde 
allargando le b r a c c i a : 
- Xiente! ». 

Moderata euforia in cam­
po laziale. G i o v a o n i n i et 
s-ptega subito come è an­
data al 44' della ripresa: 
•• La sterri era fuori, net­
tamente fuori, quando Biz­
zarri l'ha rimessa al centro 
A'ot" abbiamo sentito il fi­
schio dell'arbitro: fra l'al­
tro Bizzarri era anche in 
fuori gioco, scendo me. Per 

questo ci siamo fermati --. 
De F<i2io rincalza: « An­

ch'io mi sono fermato, la 
palla era fuori. Del resto 
l'arbitro è andato a i n t o r -
pcllart> il segnalinee, cosa 
si vuole di più? ... Gli chie­
diamo com'è andata con 
quella palla della rete vio­
la. De Fazio et spiega: « S o ­
no partito un po' in ritardo. 
aneli,- perche il tiro non era 
teso e credevo di arrivarci 
con tutta c o m o d i t à . I n r e c e . . 
la palla era carica di ef­
fetto, mi è girala strana­
mente tra le mani e Vidal 
mi (/«Mirni/o ageculmenie >• 

Viro.'o r John Hanscn 
/ fanno giocato lungamente 
in d i f e sa , d o p o la rete d' 
Fontane-,', che doveva dare 
la r i d o n a alla squadra. 
John si «'• accasciato, appe­
na rientrato negli spoglia-

risultato con due sicure pa-'i 
rate di a l b a n i Prima, il r a - | 
</a:ro blocco un pallone toc-'. 
caro con imo mezza girata da] 
licnrlli quindi, con ,i pugno] 
soffia ad llofling una palla' 
alta molto pericolosa travcr-\ Tot. per un colpo alle reni 
tata dalla sinistra dall'atti-' 
vissi'ho Benefit 

Senza dubbio, questo Alba­
ni e un giovanotto da .scgw-
re. e non per r.ie,,u- Carter 

A' W Gh gqm • -rossa •• 
: 'ill'i c'n>* Bortoletto. d; 

' . ; i i . butta inori Qn-mii. il 
.trino qo:t\ dello qtornuta'\ 

•aeio al 14'. quando l'oscuro] 
.O'-fibone C'-'m allunga hi'. 
sfera a Ghiggm e Glu.agia. a \ 
sua ''olia, a Galli, spostato', 

organizzatore 
Broné^. 

Individualmente, in Va Ro­
ma. oltre al portiere Alun­
ni. o-mpre prontissimo, di­
screta Impressione abfoairio 
riportato di Giuliano, a,'.-
prese con in tipo ( IK> / . O S O ! a «"'«la destra. Il p a r a b o l i c o , 
r o m e /fo.'f inoj e nen, .-irno ' traversone di qnest ultimo I 
s o n o dixpiacMif! Eba . i ; . R e r - 'coglie Pandolfiin e .Vyrrs} . 1 l : r > Ipp ico d o T A r c d 

•tuccelli, Ghiqaia i Vent un i smarcati L I ungherese r / i # ' l T r i n m r ) i l t . c _ t i ,» n ^ , n t o o s a -
Npcrs ha fatto d Goal e basta.\''cc,ì'fi" la pala:.I por/rcrv a I^ .n^ch. imo dui !~o ann; 

EVJ tt t -Ibustocco Uhold' esce dai p a - i c . r i Hov di r>-.,n--o«"i zi­
t e / eccoc i alla cronaca fi-'iì ,- , - .„ ,., , ,„ „ ,„„,, i , l*' D " > - u l :'-"P -••* a-

i . n : e C n c m e r v . 

fo preferisce a Moro. ;{ fa­
m o s o portiere de'fe parate 
qrand'Ose ,- delle parere wn-
fiiiw'ntali. 

c;ns i : rp i >K.N«>I;I 

l'Are tfe Triomohe vìnto 
dal tre anni Sica Boy 

PARIGI. :$. - - I. Gran Pre-

'itl minuti. 
0:0111:0 » 

.-.nc'.i;. 
1. .in 1 •. -O- Ì ; Ì 

i j ; a : : a -

TRO PATRIA-ROMA 1-1: Corjmtiosj entrata tli Pandolnni 
nel l 'arra avversaria (Tek-lotoi 

in refe con itn M'ITO nr«> bns-» j -
/ / pruer, tempr- ihtei fa"-, , 0 Laztoue e .stata hel'a. ! , i a d . ;. 

za animato malgrado il gw-,la d i t e v i della Pro Patria ha 
co convul.o delle oue sgua-\cniltn,c<<r, , . r r o r , , / . 
e/re. ha inizio con una azione] ìlirl1jt, 

\!lr^aifl Sd^a.rGar"ì) * - > ™ "-. '« **.»'« * - ne»rinrontro dì atleti» 
'd i r e s i , , s o n a i , , l " " " " ^ , ™ ^ PA R IC.l. 3 " ^ ^ _ n d , c d ] I » - W U C o era r :oore . 

aJtj ;uitim* d o m a t a deirinoontro di a-ì fjranac come 'ina casa — 
tlettca ictRCra tra le nazionali dil dice Parola — e r igore era 

e sarà questo il primo errore' 

intertogli da Segato. Ma M 
e rimesto rapidamente. 

F o n t a n e - : e allegro per­
chè dopo u>i lungo perìodo 
d- grigiore gli è capitata la 
palla buona. (« In porta, o1-
tre che Costagliola. c'era 
a n c h e «11 airro r i i i cnsorr 

! Assurdo, dunque, parlare di 
| morj croco Fra l 'altro R o -
I ^•r*a ha sfiorato il primo 
I 'irn di J o h n - q u i n d i e r o m 
i gioco loinunqtte •• 

La squadra ha g i o c a t o 
''lecitamente male nel p n -
iro tempo, surclassata' da 
;;>in Ftorent i t ta d a l gioco 
,-c;o!;o e sicura di sé, Fuin 
e John Hansen giravano 
spesso a r u o t o e : l anc i ri-
Parola, vecchio stile ma 
perfetti, non trovavano n-a-
B u r i n i ne Fontanesi pronti 

r , 1 . . „ . . I a sfruttarli. P a r o l a h,i f i -
Cecoilovaccnia batte Svezia J attuato »n gran uro a w » . 

verso la mezz'ora, smorza:" 
da Rosetta a terra, col cor-

" Q u e l l o 

@E5 1R S 1B A 
I risaltati 

Xapoli<-*BoloKna 
•Catania-Udinese 
•Genoa-Spal 
'Lazio-Fiorent ina 
'Mi lan-AtaUnta 
• X o \ ara-Jurpntns 
"Pro Patr ia-Roma 
•Torino-Inter 
•Triest ina-Sam prioria 

La classìfica 
Milan 3-1 

5-9 j Inter 
1-1 j Napoli 
2-1 I Poma 
3_l Juventus 

Fiorentina 
Bologna 
Triest ira 
Atalanta 
Catania 

2-2 
1-1 
1-1 
3-1 

Le partite di domenica i g ™ 
Atalanta - Lazio; Catania - j Sampdoria 

Milan; Inter - Pro Patria; j Spai 
Juventus - Triestina; Napoli - 1 Novara 
Torino; Roma - Bologna; , Pro Patria 3 
Sampdoria - Fiorentina; Spai - Torino 3 

I Udinese . 3 Novara; Udinese - Genoa. 

0 
1 
1 
1 
1 
• 
• 
0 
1 
• 

z 
• 
2 
1 
1 
1 
• 

0 10 
0 4 
• ~ 

• 
1 
1 
1 
1 
2 
1 
t 
j 
1 
2 
2 
2 
3 1 10 

® IH21R H E O 
I risultati La classifica 

''Alessandria-Mode-na 
"Arstaranto-Messina 
•Cagl iari -Treviso 
•Como-Pavia 
•Lanerossi -Brescia 
•Talermo-Monia 
•Parma-Legnano 
Padova- ' Salernitana 
Marzotto-'Verona 

Le partite di domenica 
Alessandria - Como; Ar-

staranto - Padova; Brescia -
Mess ina; Legnano - Laneros-
s i ; Marzotto - Cagliari; Mon­
za - Moden»; Parma - Verona; 
Pavia - Salerni tana; Trev i -
io - Palermo, 

1-1 ' Modena 3 
1-1 [ P a d o \ a 3 
2-0 ; Marzotto 3 
I-I • Lane rossi 3 
3-0 ; Caxliari 3 
2-0 • Messina 3 
0-0 I Pavia 3 
3-0 l Como 3 
1-2 I Legnano 3 

Alesvr ia 3 
Saler.na 3 
Verona 3 
Parma 3 
Palermo 3 
Arstaranto 3 
Brescia 3 
Monza 3 
Treviso 3 

0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
• 
1 
1 
1 
2 
1 
2 
2 

2 
2 
2 

® I E D3 fl 1B ' <C 
I risultati 

•Bolzano-Lecce 0-0 
Sirarusa-'Carrarese 1-0 
•F.mpoli-Lecco 6-0 
L i \ o m o - ° F a n f u l l a 3-1 
-Piombino-Bari 0-0 
Catanzaro- #Prato 1-0 
•Sanbenedettese-Piacenza 1-0 
•Sanremese-Cremonese fi-I 
Carbosarda-"Venezia 3-0 

Le partite di domenica 
Bolzano - Bari; Carbosar-

da • Sanremese; Carrarese -
Catanzaro; Cremonese - San-
benedettese; Empoli - Fanful-
la; Lecco - Piacenza; Piom­
bino - Lecce; Prato - Sira­
cusa; Venezia - Livorno. 

La classifica 

3 

l . ivrr.in 
Catanzaro 
Bari 
Sanremese • 
Carbo«arda 3 
F.mpoli 3 
Prato 3 
Piombino 3 
Samb-sc 3 I 
FanTulla 3 
Cremonese 3 

3 3 
3 3 

Bolzano 
Lecce 
Siracusa 
Lecco 
Carrarese 
Piacenza 
Venezia 

3 
3 
3 
:t 
3 
3 
3 0 

0 
n 
.» 

0 
•> 

1 
1 
1 
1 
I 
I 
1 

« 
n 
1 
1 
1 

0 
0 -, 
0 1 
1 1» 
0 ò 

8 1 

ragazzi locali, dopo un 
mo dì smarrimento, r i p r e n d o - ™ - ' « ^ ^ fc -
no a correre in lungo ed n * i n a , l m o u c a r a d o , 1 0 0 0 0 m . V o l ' - " u l t r 'l Ja'° n 

largo per il c a m p o ed nf 24 Jtempo di 2934 \ l a Cecoslovacchia 
raggiungono persino i'. ;>a- jha Tinto in entrambe le categorie-
repgto. Cos i - l'arbitro Pie- ImascMIi 117 e U6. femminili 63 
nionfe fischia una punizione 
contro la Roma da 25 metri 
circa: Cecconi « finta »». men­
tre Gariboldi batte la palla 
che giunge dopo nr? rimpallo 
a Hofling. spostato icgaer-
ntenfe a sinistra. Costui, ra­
pido e siruro, batte di destro 
Albani con ima paHa traver­
sale. La Roma potrebbe an­
dare dj nuovo in rantaggio 
al 33\ quando Ghìggia. dopo 
una magnifica serpentina. 
lancia Galli. Ma il troppo 
lento centravanti giallorosso 
si lascia soffiare la palla dnl-
Virrompente Uboldi. Galli. 
poi, riprende il polfone*. tira, 
ma il portiere bit srocco salva 
ancora senza fatica. 

la schedina vincente 
Bologna - Napoli 
Catania - Udinese 
Genoa • Spai 
Lazio • Fiorentina 
Milan • Atalanta. 
Novara - Juventus 
Pro Patria - Roma 
Torino - Inter 
Triestina - Sampdoria 
Parma - Legnano 
Salernitana - Padota 
Fanfalla - Livorno 
Piombino - Bari * 

La Direzione Totocalcio 
informa che il monte-premi 
è di L. m.S«3.92S. 

mano di Magniui, nelia r-
presa Meno male che S e ­
llarci ha vitto il terzo ri­
gore. che Burini ha insac­
cato ». 

I <• reccht >t della Laz:o 
sono raggianti: Parola. &m-
raunini e J . Haivsen hanno 
finalmente cinto una par­
tita di campionato in ma­
glia laziale. Loro erano abi­
tuati a vincere "quasi seni-
pre, gli altri anni. E' una 
abitudine che i tifosi Iar:a-
ìi sì augurano non debbano 
perdere neppure quest'an­
no. La La;io ha avuto un 
po' di fortuna, oggi, e cosi 
ha battuto una delle faro-
rite del torneo. Siamo ap­
pena alla terza giornata: 
c'è ancora tanto tempo 

GINO BRAGADIN 

• 


